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« Esaminati gli atti delle operazioni elettorali 
del collegio di Levante ; 

« Udita la relazione dell'onorevole Massari ; 
a Ritenuto che contro la validità di quella ele-

zione sono state presentate parecchie proteste, le 
quali indicano irregolarità nelle operazioni eletto-
rali, e riferiscono fatti di corruzione circostanziati 
con indicazione precisa di testimoni ; 

« Ritenuto che in questa condizione di cose non 
si possa uè convalidare l'elezione, non tenendo in 
nessun conto quelle proteste, ne annullarla, am-
mettendo per vere le asserzioni in esse contenute, 
e che prima di pronunziare in merito sia d'uopo 
anzitutto di accertare i fatti e di appurare la verità; 

« La Giunta avvisa doversi sottoporre l'elezione 
di Levanto ad inchiesta parlamentare. 

« Così deliberato a maggioranza di voti nell'adu-
nanza del 15 giugno 1875. » 

PRESIDENTE. Se ninno chiede di parlare pongo ai 
voti le conclusioni della Giunta, che sono perchè si 
proceda ad un'inchiesta parlamentare sulle opera-
zioni elettorali del collegio di Levanto. 

(Sonò approvate.) 
Prego la Camera di stabilire il giorno in cui vorrà 

passare alla nomina di questa Commissione. 
Molte voci. Il presidente ! 
PRESIDENTE. Pregherei la Camera a dispensarmene. 

(No! no!) 
In tal caso darò più tardi notizia ai signori de-

putati di quelli che saranno chiamati a far parte di 
questa Commissione. 

Onorevole Morelli, io l'aveva chiamato fin da ieri 
a fissare il giorno in cui dovesse avere luogo lo 
svolgimento della sua proposta di legge ; ora lo pre-
gherei di esporre il suo intendimento al riguardo. 

MORELLI SALVATORI. Io ringrazio l'onorevole pre-
sidente della compiacenza che ha avuta ieri ed oggi. 
Quel progetto di legge io lo presentai alla segrete-
ria della Camera il giorno 22 ottobre ultimo, 
quando si elevavano reclami dalla stampa italiana 
e straniera contro l'artìcolo 49 della legge sui giu-
rati circa il divieto di pubblicare gli atti dell'ormai 
famoso processo testé discusso in questa Corte di 
assiste, e lo feci per dare occasione al Parlamento 
di risolvere subito al suo riaprirsi questa ardente 
questione che interessa tanto da vicino la libertà di 
stampa. 

Ora che vedo con vero compiacimento che tale 
desiderio è condiviso dall'onorevole collega Puccini 
delia destra e dall'illustre collega Mancini della sini-
stra, io, facendo omaggio specialmente a quest'ul-
timo, principe dei giureconsulti, abbandono la mia 
proposta alla sua discrezione, anche perchè tale di-
scussione lo riguarda personalmente. Mi riservo 

però d'insistere onde la proposta della sanzione 
fiscale dell'onorevole Mancini si cangi nei corret-
tivo morale d'un comunicato del presidente delle As-
sise da me indicato, e ciò perchè credo che la 
stampa italiana, comparativamente a quella di altri 
paesi, sia onesta e devota alla verità più di quanto 
possa immaginarsi, e perchè anche noi legislatori 
abbiamo il dovere di rispettare la libertà della 
stampa, e di usare riguardi alla insigne famiglia 
dei pubblicisti, i quali, rappresentanti della pub-
blica opinione, costituiscono ii quinto potere dello 
Stato. 

ERCOLE. È il quarto ! 
MORELLI S. Lo sapete tutti, ed io me lo tengo in 

pectore! {Viva ilarità) 
Una voce. Il potere femminile. (Si ride) 
MORELLI S. E siccóme suppongo benissimo che solo 

per errore possano venire talvolta travisati i fatti, 
così credo che basti un richiamo del presidente della 
Corte di assise perchè i fatti medesimi vengano ri-
stabiliti. 

PRESIDENTE. Dunque si assòcia... 
MORELLI SALVATORE. Anzi abbandono la mia pro-

posta e mi unisco a quella dell'onorevole Mancini, 
salvo la lieve modificazione alla quale accennai. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
L'ordine del giorno chiamerebbe lo sviluppo 

della proposta dell'onorevole Mancini ; ma avendo 
egli fatto conoscere alla Presidenza di non potere 
per ora trovarsi presente alla seduta, si procederà 
alla discussione del bilancio di prima previsione 
per l'esercizio 1876 del Ministero di grazia e giu-
stizia, e quindi allo svolgimento della proposta di 
legge dell'onorevole Macchi. 

Domanderei all'onorevole guardasigilli se non ha 
difficoltà a che si passi prima allo svolgimento della 
proposta dell'onorevole Macchi. 

VIGLIACI, ministro di grada e giustizia, lo non 
ho difficoltà, se così piace all'onorevole Macchi. 

SVOLGIMENTO Dì VM PROPOSTA DI LEGGE 
BEL DEPUTATO MACCHI. 

PRESIDENTE. Do lettura della proposta dell'onore-
vole Macchi: 

« L'articolo 299 del Codice di procedura penale 
verrà modificato nel modo seguente : 

« Art. 299. Il giuramento sarà" prestato dai te« 
stimoni o periti, stando in piedi, alla presenza dei 
giudici, previa seria ammonizione che ad essi dal 
presidente o dal pretore sarà fatta sulla importanza 
di un tal atto, e sulle pene stabilite contro i colpe-


